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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cuî abbuonamenio scade col 
31.. corrente ‘e coloro i quali 
desiderano dî abbuonarsi, a far 
pervenire la domanda ed il prezzo 
d'abbuonamento. in tempo, affine 
di evitare ritàrdi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Non si accettano francobolli 
în pagamento. | 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamenio LA FASCIA IN 
CORSO. 


L'INSEGNAMENTO SUPERIORE 


L'on, Sella sì lamentava. ieri nella Ca- 
mera' che in Italia: ci fosse una grande 
inerzia non solo economica, ma altresì 
scientifica e: leiteraria. Questa è pur troppo 
una verità, che sarà amara ed ostica per 
tutti coloro î quali credono si possa di- 
ventare un dotto © letterato insigne senza 
studi diuturni, non per quelli, i quali co- 
noscono le condizioni degli studi. superiori 
in Italia. 

I rivolgimenti' degli ultimi anni possono 
bene, venir addotti come cagione del poco 
amore che si nutre ora per l’ alta. coltura 
intellettuale; ma essi non bastano a spie- 
gare un fatto assai doloroso e che minac- 
cia all’ Italia una decadenza, la quale ci 
torrebbe ogni influenza nel’ mondo civile 
e diventerebbe un ostacolo al risorgimento 
economico. del paese. 

La cagione principale ‘della decadenza 


degli. studî è l’ introduzione della politica |' 


nel santuario delle scienze e. delle lettere. 
Allorchè i giovani studenti fanno un'po’ di 
scalpore o-trascorrono a dimostrazioni bia- 
simevoli, non si riflette che i meno colpe- 
voli sono essi, perocchè alla loro età-è fa 
cile il venir meno alla disciplina, se di que- 
sta non è dato ad. essi quotidianamente un 
salutare esempio da coloro! che' sono pre- 
posti. alla loro, direzione, non meno che da 
quelli, i: quali. perla loro posizione ufficiale 
esercitano sul‘ paese una incontestata in- 
fluenza. 


l'aula dell'Università come da un teatro, 
anzichè cinque o sei alunni, che potrebbero 


scienza, ma promuoverne l'incremento. 
Questo mal vezzo non si è ancora esteso 

e radicato în tutte le Università del Regno 

per modo che non ci sia speranza di vin- 


tuale nelle Università italiano. 


balìa dei professori di sostituire alle lezioni 
severe. e. proficue le letture superficiali, che 


- SISSI ZZZ LATI 


 L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


! riflession8*gli alliosi; o. sì preferisce di aver | cessità pubbliche, e senza i quali non si può 
‘cento uditori, che entrano ed ‘escono dal: Salvare l'onore della nazione e provvedere 


valia sua prosperità e al suo avvenire. 
Desidero che il Parlamento prenda in seria 
considerazione le elucubrazioni di questa no- 


non solo diventare interpreti autorevoli della | stra Unione Liberale, la quale commise a per- 


sorie assai competenti per istudii e per espe- 
rienza lo esame dei diversi provvedimenti 
finanziarii e amministrativi che in questa 
sessionedevediscutere il Parlamento nazionale. 

Per iniziativa di alcuni cittadini intelli- 


cerlo ; di bisogna, combatterlo con tutte le gesti e operosi si sta formando adesso una 
forze e vigorosamente per impedire che, | associazione enologica, che si propone la 
estendendosi, spenga ogni attività intellet- fabbricazione e lo smercio di vini perfezio- 


nati, acquistando uve della provincia. Questa 
associazione sarà di grendissimo giovamento 


Se î regolamenti ci sembrano perniciosi | alla nostra ‘provincia, nella quale finora la 
agli studi superiori, non ne deriva punto | viticoltura e la fabbricazione dei vini furono, 
che crediamo opportuno di. lasciare ‘in | tranne alcune lodevoli eccezioni, trascurate. 


All’associazione spontanea dei cittgdini è 
pure dovuta la soluzione della questione del- 
l’apertura del teatro per la fiera del Santo. 


non richedono nè studi assidui, nè grande | In pochi gioràì si raccolsero, da citca 12 
coltura, e miolto meno che ì professori non { mila lire a completamento della dotazione del 


abbiano a sottostare ad alcun sindacato. 
Eglino hanno: degli obblighi. morali; che 
niuna legge scritta, bensì l’alta magistra- 


teatro, e senza le quali l'impresa teatrale non 
avrebbe potuto offrire spettacoli di opera e 
ballo decorosi. 

L'istruzione primaria, incoraggiata ed effi- 


tura che esercitano, loro impone : obblighi cacemente promossa dalla solerte nostra Giunta 
che. si esteridono oltre. la scuola, perchè { muzicipale, e favorita con largo spendìo dal 
l'esempio deî docenti è più eflicace suî Consiglio comunale, procede assai bene. Le 


giovani che non le loro parole. E finchè i 
professori (e lo diciamo in generale senza 


scuole maschili e femminili, urbane e subur- 
bané, sono frequentatissime e i locali peressa 
disposti sono resi insufficienti pello straordi- 


distinzione di ateneo 0 di facoltà) on | nario numero dei giovanetti e delle giova- 
sì tengano lontani dalle brighe politiche | nette che vi accorrono dalla ciltà e dal con- 
quanto più possano, e non concedano | tado. Sebbene in quest'anno siasi quadrupli- 


alle lotte dei partiti quel tempo che 
consacrar dovrebbero alle lezioni e non 
riescano ad inspirare ai giovani l’amore 
dello studio, 
il sentimento della disciplina, senza di che 
non v'ha libertà nè progresso civile, è im- 
possibile lo sperare che gli studi rifiori- 
scano. e che nn’èra di operosità scientifica 
e letteraria mostri all'Europa come il rin- 
novamento politico non siasi compiuto a 
danno di quella. coltura intellettuale che 
rende rispettati e possenti gli Stati. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 27 marzo. — Sono lieto di darvi 


cata la spesa per lo scuole primarie, sarà 
necessario nell’anno venturo aumentarne il 
mumero. Questo è il migliore segno dello spi- 
rito dei nuovi tempi chs anima le nostre po- 


il culto dellè grandi idee ed | polazioni, avide d'istruzione. 


S'è recentemente aperta a merito del prov- 
veditore degli studi cav. Salvoni, e col con- 
corso della provincia e del comune, una scuola 
migistrale, che ci darà buoni maestri e mae- 
stre per le seuole primarie. 

Il Regio Ginnasio-liceale Davila, diretto 
con senno e con alacrità intelligente e cor- 
diale dall’esimio suo preside cav. Occioni, è 
frequentato da numero sempré crescente di 
eletti garzoncelli della città e della provincia, 
i quali si mostrano col lord' contégno e col 
loto profitto disciplinati, studiosi e informati 

la queî migliori principi dî moralità, di pa- 
triottismo e di rispetto dellé leggi che sanno 
ad' essi inspirare coll’esempio e colla parola 
educatrice gli egregi loro preposti. Teti nella 
sala" del conìtume' alle presenza dell'autorità 


informazioni abbastanza soddisfacenti delle | prefattizia e del sindaco ebb® luogo! la? sd 


cose di questa città, la quale senza scalpore 


lerine' festa amîiua' letteraria dello stesso Re: 


e colla serietà che le è propria procede con | gio Liceo Davila. Questa festa, ammirata'da 
passo sicuro nelle vie del progresso civile e. stipatissitno éd' eletto uditorio, fu' uh vero 


della: legale libertà: 


trionfo pei bravi alaribi' del Liceo e pei loro 


I’ Unione: liberale;. che: raccoglie ili fiore | professori. ‘Sbandite le vecchie forme delle 


della mostra cittadinunza; e ché si’ dirdma 


accsdeniie aradiclie, chie sciupavano il temp 


largamenté nella provincia, corititità i' suoi | è gl'ingegni in vacuità verbose da retori, lî 


studii e i suoi làvori' sui più ardui problemi 


festa di ieri ci diede un bello e splendido 


del riordimamento economico e finanziario del | saggio della letteratura civile e patria a cui 
Regno. Nella sera del 16 marzo corr. fu! ora educetisi i'nostri’ giovanetti: 


letta la relazione sul progetto di legge-che 
silsia ora? discutendo, che. aveva ayulo. in- 
carico: di dare? il. suo; voto sulla; tassa di ma- 


Esordì il' prof. AL C. Sotgato con'un'fot- 
bito ed elequetite distorso sulla vita e' sulle 
opere di Eririco Caterino Davila', cittadino, 


Che gli: studenti sì riuniscano per: istu- |:cinazione. Le proposte sono le seguanti: | magistrato’, guerriero e storico illustre, dal 


diare ed anco per quegli esercizi fisici, che 
conferiscono alla loro robustezza, come fanno 
gli studenti delle Università tedesche, niente 
di meglio. Non sarebbe vantaggioso che il 
giovane se ne viva isolato, senza amici 6 
compagni; ma è dannosissimo per lui il 
formare delle associazioni politiche, che la 
distraggono dallo, studio, lo.avvezzano alla 
chiacchera ed alla-scioperatezza, nell'età in ; 


cui il lavoro torna meno faticoso e la mente |’ 


fresca, e vivace ed.il cuore aperto a’ senti- 
menti più generosi invitano ‘alla: meditazione 
ed al culto della filosofia, delle lettere e delle 
scienze. ; 

Nè si’ deve di questa» loro» inclinazione 
alle associazioni politiche, incolpar tanto i 
giovani, quanto quelli. che, hanno. per uffi- 
cio d’istruirli e d’ indirizzatli nel sentiero 
degli studi superiori. Se il professore if 
vece..di fare la,sua. lezione, dopo esservisi 
preparato, va all’ Università a fare una let- 
tura, cercando di dilettàre anzichè istruîte; 
segli si occupa più della sua, professione 
che' della cattedra; se egli‘ stesso: non si» 
sente là forza di astenersi dalle consorterie 
e dalle.agitazioni politiche, che cosa si può 
pretendere: dagli stadenti ?” 


A? nostri tempi si amano gli studi facili; | 


le conferenze, buone per le signore; pigliano 
î pet dell ea, rido in aparenta mar 


« L’Upione liberale: 

« Riservata ogni deliberazione intorno al- 
l'argomento contemplato nell'art. 28 del pro- 
getto al: momento in cui sarà dalla Commis- 
sione pfesentato il rapporto sulla proposta 
per la tassa sulle. entrate testè. pubblicata 
dal ministro Cambray-Digny ; 

« 1. Accetta in massima il principio di 

‘una tassa sulla macinaziore' ed il metodo 
proposto nel progetto di legge che otà si 
‘discute in Parlamento; 
« 2. Esprime il voto che sia adottata per. 
til (riso uaa.clésse. speciale più elevata di ta- 
‘riffa, portandola almeno a.italiane lire 3. per 
Iquintale ; 

« 3. Esprime pure il voto che sia concessa 
‘si comuni una superiore vigilanza®ed‘ uv pi- 
iere arbitramentale, nei casi inci woléndosi 
dai proprietari delle materie macìnaté‘o da 
m@cinarsi pigare la ‘tassa in natùra. (giusta 
‘il disposto: dell’art... 7) ;, sorga: contestazione 
sul valore. da. attribuirsi alle» derrate cha, 
:@bbono tener luogo del dazio in contanti.» 

L’ Unione liberale non'ha la ' pretesa cibrni 
teggiarsi a’ piccolo ‘parlamento; essaintende* 
adempiere ad'ufì dovere, * si' è! quello” 
‘di fare manifeste con studii ‘ed ‘indagini at- | 
tendibili le condizioni vete del paese, » di. 
additare al. Parlamento nazionale quali oneri | 
© ‘quali nuove imposte. sieno comportab»li; Se 


idà tutte le provincie del Regno si facessa lor; g 


stesso sarebbe tolta la. materiare:! l'opporta< | 
nità ‘alle interminabili ‘dicerie’ di-quei depu- | 
‘tatti, oppositori sistematici, che vorrebbero!’ 
ver un malinteso spirito di ‘popolarità o per | 
‘mire partigiane rifiutare allò Stato quei soc- 


, perchè avvezzano alla | corsi finanziarii che sono richiesti dalle ne- ‘ contemplazione di quei bravi giovanetti che 


quale il Liceo' intitdlasi; e al professore sts- 
seguirono con componimenti in prosa e in 
versi sette alunni, che si meritarono caldi e 
unanimi applausi dall’ uditorio. Lo studente 
Bassani Francesco cantò in belle stanze uu 
episodio dell’ assedia di Parigi; e il suo col- 
ilega D'Alessio Ginlio con. versi altrettanto 
belli e argati descrisse la presa di Amiens. 
Il giovanètto Favaro Giovanni ‘im terza prosa 
cilnatrò la' storia di Padova all'epoca' di AI- 
bertino Mussato; e nella narrazione' dél Fa: 
varo ammirammo la pura ed' elegante sè 
‘plicità e schiettezza dei vecchi storici fioren- 
tini, associata alla filosofia critica dei mo» 
derni, Con altra prosa, pregievole.per brevi'à 
@ coricisione; nervosa’ e séntenziosa; il-giova* 
retto Doveddè Luigi' ci: esposé' Ja biografia 
di Albertino Missatò. E' dello! stesso Alber 
tito cantò'lé'virtà pattié'e le gesta' milivati 
lo studente Zardo Antonio, con' ud'cafme' 
bellissimo e applanditissimo, nel quale l’estro 
di Pixdaro e.il sentimento del Leopardi seto- 
brano:ravvivati .dal-giovane antore, che'ci si 
appalesa'vero posta! Al bravo Zardo successe 
ill simpatico giovanee Busàto Luigi-chevcon 
bella"e' assat: bene*condòttarprosa ‘passò ‘in 
rassegtia critica” le opere letterarie di' Albet: 
tino Mnssato. Per ultimo a chiudere la festà 
sorse il giovanetto Monici Luigi ‘che in belli 
e festivi versi, ringraziò |’ adunanza, e con 
entile pensiero salutò.le bene augurate spor- 


sdlizie del principe Umberto colla sua cugina 
principessa Margherita... 
Fidita»la*festa ‘e risitatesi le» autorità che 
ld presfedéranop"l''auditorio» ammirato:, non 
sapeva distaccarsi, da: quella sala, e dalla 


‘che la rendita effettiva delle terre sia contem- 


“per canone censuario a qualsiasi cultura, perfino 


LE ASSOCIAZIONI SIrnicevono 


TI 


Sréet Strand. 
Le letiere ed i reclami 


In Firenze all'Ufficio del Giornale!‘ via Y. Ni ànc 
in fforino all'Ufficio succursale dei Arai ia téilo Finanze N "19 
i nella provincie presso gli UR postali, ) x $ 
‘arîgi, all'Agenca Havas, rue 3.1. Rotssbat, Hi 848 Lontirà de Dali s 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornliil; a West-Edd Branch; n.1, ceci 


devono essere inviati, fd; alla Direzione dèl 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscri 


Per gli 
A. D 


annenzi rivolgersi all’U/fizio gentrale d'afiiiciti Sùi Giortiali di 
AnTR Fearoni agente comimissionario, Via Cavour, hai, 


Le inserzioni costane L. si la linea. + 


Gli abbonamenti che si prendono per l’ éstero devono pugarsi i 'drò. : 
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si mostrano ben degni dei tempi nuovi, di rappresentino, non pure la rendita effettiva delle: 


quéli il paese riconoscente plaude di cuore 
e saluta speranza. véra; e prossinia della 
patria: d 

Se tutti gl istituti scientifici ‘e letterarii 

l regno fossero condotti colla disciplina e 

retti colla solerzia di chi presiede a questo 
Liceo; l’Italia potrebbe essere certa di ‘avere 
ben presto una gioventù dotta; colta, ope- 
rosa; schiifa delle verbosità derìagogiche e a- 
lieda dalle improntitudini dei giovani ch’eb- 
beto-la sventura di una educazione e istru- 
zione pretenziosa, incompleta e stperficiale. 


= P_i 


LA TASSA DELL'ENTRATA 


LETTERA SECONDA 


Firenze, 25 marzo 1868. 
Carissimo Dina 


Nella lettera di ierì l’altro, che l'Opinione mi fu 
cortesa di pubblicare, parmi avere toccato i punti 
salienti onde la tassa generale sulle entrate si 
raccomanda a più rispetti. E quésti rispetti sono: 
1. Il completamento e la convalidazione dell’ at- 
tuale tassa, malaments chiamata di ricchezza 
mobile, che diversamente (monca ed imperfetta 
come è) ron può resistere agli attacchi aî quali 
gratuitamente apre il fianco ; 2. Il benefizio per, 
cui sì assicura un ulteriore provento a. detta 
tassa di otto milioni annui, che. vanno perduti 6 
sottratti, all'infuori del cespite nuovo di ritenuta 
sul pagamento degli interessi del debito pubblico; 
3. La legittimazione di essa ritenuta , togliendo 
ogni carattere di specialità alla provvidenza che 
la statuisce Potrà discutersi sulla non generalità 
quandò su questo! delicato argomento si applica 
disposizione legislativa di sua natura ristretta, 
è come tale sempre attaccata; ogni obiezione 
cader a fronte del fatto nuovo di colpire tutte 
le entrate. 

Nullostante questi. sicuri e patenti vantaggi, 
non mi sapendo capacitara come la tassa gene- 
rale delle entrate seguitasse ad incontrare per- 
sistente avversità, m’indussi a ritenere che 
causa dello spiacevole accidente sia qualche 
gròsso e generale equivoco ; e di ciò mi riserbai 
ieri di trattare. Realmente le difficoltà si mani- 
festano per parte della proprietà, fondiaria ; e la 
medesima essendo sempre stata presta (a. lode 
del vero) a’ maggiori sacrifizi , le riluttanze non 
possono non attribuirsi, se non se. a preconcetti, 
ad apprensioni. La proprietà ‘fondiaria fu già in- 
disposta da un mal evocato vocabolo : temette 
lesioni di giusti diritti, angaria e perigli, dove 
invece (aggiustate le cose) non vi ha se non se 
utile e necessaria ‘estensione, di tributo, ugua- 
glianza di, trattamento, profitto reale e sicurezza. 

È pregio della presente lettera, cercare di di- 
mostrare sommariamente tale assunto. Ed al 
proposito invero tanti sono gli argomenti che sî 
affollano , che’ quasi temo di perdère |’ ordine 
del;più chiaro e stringente ragionare. 

Il principale supposto, donde è da presumere 
che si parta per avversare la tassa sulla entrata 
estesa alla proprietà. campestre, quello in parti- 
colare può giudicarsi che riguarda la indole dei {. 
catesti. Si reputano questi ati in generale a 
misurare la rendita delle terre, anzi si allega 
essere! su' questa readita fondati. E' perciò si 
obbietta: a ché variare o preterire questo saggio 
mszz0 d'imposizione che tante cure e dispendio 
costò'ai nostri maggiori? Per alcuni catasti, più 
recenti ed. esatti, si giunge. perfino a porre in 
bilancia l’\amor proprio muuicipale ed ìl pregio 
delle patrie istituzioni. 

Facciamo astrazione dalla diversità dei catasti 
rustici in Italia; e non ’ impigliamo a notare 
come per più della metà del regno manchino di 
quella base geometrica , e ‘di quella razionalità 
relativa) le quali formano il decantato privilegio 
del censimento di: altre parti della penisola. Si 
consideri però anche l’ottimo ed ineccezionabile 
catasto rustico : il medesimo non potrà eccedere 
la propria indole e natura. Non sussiste in fatto 


plata negli n censuàri. Tutto all’ opposto, 
essi pef istinto riguardano più la produttività che 
la produzione. Se non possono non trascurare le 
culture dominanti nel territorio, non si adagiano 
certamente alle speciali e più industriose; chè 
anzi, per. prescrizione fondamentale, astraggono, 
dalla industria. Detrazioni vistose sono prescritte 


a quella semplice e rudè dél frumento. 
La stessa arsturà non vuolsi' calcolata quahdo 


il fruttò ‘noî supera la riproduzione di data mi- |» 


‘suta’di ‘semente. Così i seminativi inferiori sono 
Valutati in catasto per pascolo. Le alberature in- 
‘dustriali, che massima parte nel. profitto 
di oltre la metà delle terra italiane,,, non solo, 
non ‘possono non trascurarsi dal catasto se mon, 
formano cultura. dominante ; ma  guando anche, 
la formano, dalla loro espressione di reddito cele, 
sualé”è diffdlcato persino‘il terzo, a fine di non! | 
colpirò là industria; a premio’ quasi direbbesi 

g'industria. Coerenteniente, ogni subalterna  in- 


terre, ma temono qualche cosa di proporzionale 
ad essa. Ceîti.rapporti che vanto quae Jà per}. - 
la bocca de’ così detti periti od imperiti, non di- 
mostrano se non se la inscienza gsnerale, della 
Materia. Trovato anche, per strana ipotesi, oggi 
@ parzialmente quel rapporto per ùn dato fondo, 
in breve sarebbe certamente cangiato, non solo 
per le vicissitudini avventizie di cura, migliora- 
mento 0 deterioramento del fondo stesso ,.ma sì 
pet naturale variazione dell'ente produttore, mas- 
sime, dove in questo entrano per molto le albe- 
rature. La rendita catastale è qualche cosa di 
suî generis, che per un verso non entra, nelle 
funzioni di tempo e stato. del fondo, per l’ altro 
essenzialmeote privilegia.l’ industria. ; Perciò .ap- 
punto ali’ acuta e profonda mente dello. Scialoia 
è da credere che venisse abilità a ' dichiarare, il 
catasto rustico rappresentare il protezionismo ap- 
plicato all’agricoltura. 

Ma. quando il: protezionismo sparisca dalla le- 
gislazione dei. popoli civili, ed è dalla nostra, 
fotse di soverchio, bandito, potrebbe. rimanere per 
una data fonte soltanto di ricchezza pubblica ? Il 
privilegio di essa fonte si convertirebbe in danno 
@ lesione degl’interessi di tutte le altre industrie. , 
Ed è conseguenza jpertanto che, come; le altre 
industrie tutte, sono nate a sopportare il peso 
dei pubblici bisogni, cosi ugualmente vi sia tratta 
l'agricoltura. Ma tale , giusto iutento non poten- 
desi conseguire coi catasti, è chiara l’inferenza : 
fare duopo dei medesimi prescindere, per portàte 
l'industria agricola a livello di tutte, le altre in- 
dustrie, per sottoporre chi la esercita e ne frui- 
scè (nei debiti limiti) a quel contributo proprie 
di ogni altra specie di rendita ed'entrata. 

Di qui la legittimità e. la necessità puranche 
di estendere alla proprietà fondiaria la tassa sulle 
entrate, indipendentemente , dal catasto. Di qui... 
combattuto. il supposto che se ne possa fare a. | 
meno mediante i catasti. Di qui la giustizia d’un 
équo teaperamento tra 1l funzionare dei libri ca- 
tastali e l'applicazione della tassa generale d’en- 
trata. Non mi fermo all’obbietto, pur testè ripro- 
dotto, di annallare l'ufficio dei catasti per dare 
luogo esclusivamente all'applicazione della tassa 
generale d’entrata, perchè tale presunzione cova 
un sofisma ed un aguato. Un sofisma, inquanto 
chè, senza ricorrere, ad astrazioni, un fatto per- 
sistente, da secoli ed universale, non può poggiare 
su d’una erroneità cardinale e sopra una parzia-. 
lità: e dove pure piacesse  arguire qualunque 
l'origine di quel fatto, Ja sua esistenza e longe- 
vità, gli danno nell’ordine economico e politico, 
DEA quasi di diritto acquisito e di legittimità, 
atteso i tanti interessi che intorno a quel fatto 
si equilibrarono, Un aguato poi, a mio avviso, la 
dichiarata presuczione involve,  perciocchè, es- 
sendo impossibile (pér colseritiménto universale) 
di abbandonare la funzione dei catasti rustici; 
per indiretto vieusi ad «escludere la supplenza 
della tassa generale sull’entrata. ni ai 

E sotto questo aspetto violsi anche conside 
rate la cosa. Ma l'argomento è vasto, mi cresce 
soltomani quasi, senza, avvedermene., Perciò, mi ., 
sid concesso rimandare il seguito della,sua tra 
tazione ad uwulteriore mia lettera, che, mi an-,. 
guro non vorrà riconoscersi superflua, ih grazia 
dell'importanza, attualità ed altezza del subietto. 

Aff.mo Amieo 
3 CorioLano Monti, 
duo Soprani» 2 vd ameva 

NOTIZIE D' ABISSINIA® 

Scrivono da Booyeah,: 27 febbraio: 

" si prigit4à tato 

Cominciano a giungerci provvigioni tanto ra- 
pidamente ed in tale abbondanza dai dintorni di, 
Antalo che crediamo di essere finalmente. in quel 
luògo che ci fuggiva come un fantasma ,,e,che, 
ci venne indicato come l'interno del, paese, regione, 
nella quale la, nostra intendenza doveva ricevero 
dagli indigeni tutto quello di cui si, avrebbe bi- 
sogno, È vero che la gente d’ Antalo ci aveva 
dapprima negato. ricisamente persino. un grano 
di sale o di frumento. Ma a pocoapoco, allorquando 
finirono per comprendere il fatto maraviglioso e 
senza, pari nel loro paese. che.il nostro esercito, 
ludgi dal sàccheggiare era disposto a, pagare le 
loto forniture, accadde una rivoluzione nel loro 
modo di vedere ed ora,si accalcano all'ufficio di, 
‘intendenza. Non è affatto raro di vedere portare 
qui,,8 910,000 libbre di grani in. un giorno senza 
contare una gran quantità, di pane. , è 

Si può inoltre procurarsi, del,sgle quanto se , 
ne vuole ,caffò ghee,. (burro, cotto) e cipolle ;,in ., 
quantità abbastanza ristretta, ma che ci piacciono .. 
moltissimo stante la difficoltà di procurare al- 
( esercito un lasdort indigeni È lle abbondante. 

Siccome i frasporti indigeni funzionano ammi-.,,» 
‘abilinente e'che i Tano folla panino par 
stà felice contrada ,. utilizzano a quasto scopo i 
loto asini, i loro cammelli, le, loro donne, le loro 


! figlie, in breve ogni bestia, da soma.su cui pos- 


sono metter. le mani, eccettuati Stessi, ne 
segue pù ")I deposità dell in olflentt* ad Atto gia 
presenta ‘ora ul'aspettà' floridissim). Tefi ‘vera là 
per tre mesi di provvigioni di fariné per corpo 
di 1000 uomini e ne è arrivata; dell’ altra que- 


ui 


| stoggi. i 


dustria, legata colla cultura. e col profitto delle 
terre, i catasti non contemplano 6 non possono, 
‘contemplare. Tali, per esempio , lo allevamento. 
del vario bestiame, il rno dei -filugelli, la 
fabbricazione dei latticini, la confezione di «spe 
ciali prodotti, certe ricercate produzioni lucro- 
sissime, i proventi di cava, caccia, pesca ecc. 6cc. 
ITaccio della parvità dei prezzi annonari , delle 
condizioni civili, commerciali e sociali sconvolte, 


del vario sistema itinerario, e di tantò altro cfie" su di;lui. prima che. possa, 


potrei aggiungere. |. _ 25m de 
No, no, è un errore inammissibile, in'astratto 
ed in conéreto, il ‘agire ‘che i catasti rustici 


aa pinta Bua 

Abbiamo già concluso degli accordi;colla, gente 

| del paese, perchè continuino a fara i;nostri tra-, 

| sporti,sino.a circa;80 miglia di distanza al. di- 

‘ là del punto in cui siamo, ed abbiamo motivi ,.. 

‘per credere che potremo conssrvara. questo si-, 

| stoià' sinò nelle vicinanze di MSgdala. Sé sì” 
déve’'eredirè ‘alle ultime” notizie, Teodoro noi 

L potrebbe risolversi:a separarsi dal suo cannone; 

‘e pel.timore che l’esercito ;inyles* non piombi, 


in Mogdala., egli. sta, fortificando, una, posizione, 
situata sulla: sommità della, spianata dove, si, potè... 
arrampicare con molta fatica, Egli. si mostra da, 


introdurre, quell’arme., 
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qualche tempo di una cortesia aflettata verso i 
prigionieri europei; ma quasi sempre le affabi- 
lità di Teodoro non sono che il preludio di atti 
di selvaggia barbarie. É da temersi che non at- 
tacchi un valore esagerato alla vita dei prigio- 
* mieri, dimenticando allora che uno dei principali 
scopi della spedizione è di vendicare il nostro 
onore nazionale insultato, egli si potrebbe im- 
maginare d'essere in diritio di estorcere ogni 
sorta di concessioni in cambio delle loro per- 
sone. Se egli vede deluse le sua speranze, nes- 
suno può dire di che egli sia capace. Però siamo 
lieti di sapere che ora i prigionieri sono ben 
trattati e stanno bene di salute. Una delle si- 
gnore scrive persino per chiedere cho le s'invii 
una sella d’amazzone; sfortunatamente questo è 
un oggetto di cui non si pensò a fornire il corpo 
spedizionari 
Pani ha dato ordine ai suoi sudditi perchè 
essi ci forniscano viveri e ci aiutino in ogni 
modo. 

Ecco alcuni dettagli sul colloquio fra sir 
Roberto Napier con Kassai: 

Campo d’Ekinkhull, 1° marzo. 

Kassai è un giovane di trentacinque anni, la 
sua figura d’un@ tinta olivastre-scura, è intelli- 
gente, ma ha un'espressione di noia e fatica che 
fa credere facilmente a quanto egli dice della 
sua poca smbîzione. Egli dichiara, infatti, di non 
avere il menomo desiderio’ di possedere il potere 
sovrano e che il popolo del Tigrè gliene ha im- 
posto glî onori. La conversazione ebbe luogo col 
mezzo d'un interprete. Poi si portarono i doni 
destinati al capo abissimio ; essi consistevano in 
una carabina a duè canne, orci e bicchieri di 
cristallo di Boemia. 

Il dono più prezioso gli fu presentato all’entrattr 
della tenda; era un bel cavallo arabo; ch'era stato 
il cavallo di battaglia dello stesso sir Napier: Si 
servi quindi del vino di Porto, che sembrò  pia- 
cessa molto ai signori di Tigrè. Dopo il colloquio 
particolare che segui il'ricevimento ufficiale, sì 
lasciò solo Kassai perchè potesse riposarsi, e lo 
si risvegliò un’ora dopo per farlo assistere ad 
una rivista militare. 

Il 3.0 reggimento cavalleria leggiera di Bom- 
bay dgll’uniforme azzurro ed argento; il 4.0 reg- 
gimento reale in uniforme rosso, gli artiglieri 
della batteria Murray, in azzurro cupo; un pic- 
colo distaccamento del 10.0 d'infanteria indigena 
in abito rosso è tamburi bianchi formavano un 
effettivo dî truppe poco considerevole, è vero, 
ma d’un aspetto pittoresco. La cavalleria esegui 
alcune manovre, l’infanteria si formò in batta- 


glione quadrato; ma ciò che colpì specialmente | 


l’attenzione del principe furono i cannoni Arm- 
strong. Kassau discese dt cavallo, esaminò ac- 
curatamente i' pezzi, maneggiò le palle, e consi- 
derò la rigatura deî cannoni. Frattanto alcuni per- 
sonaggi del suo seguito fecero osservare che gli 
inglesì dovevano essere buonissimi cristiani, al- 
trimenti il cielo non avrebbe dato loro intelli- 
genza di costruire congegni di guerra tanto: mera- 
Vigliosi. o 

La temperatura ‘si mantiene calda durante il 
giorno, le notti sono molto fredde, 


rr è 
FINANZE AUSTRIACHE 


I giornali austriaci ci recano oggi iltesto 
del discorso pronunziato dal ministro delle 
finanze D.r Brestel alla Camera dei deputati 
nella seduta. del 24 marzo. Il ministro pre- 
sentò. un, progetto di, legge, per autorizzare il 
governo. a,..continuare. ad esigere provviso- 
riamente le imposte. sino» alla fine del . mese 


di giugno: Egli ha dichiarato: che» il deficit: 


del 1868: ascenderà a 52 milioni senza com- 
prendervi ‘una spesa straordinaria di 18' mi- 
lioni che potrà essere coperta da un residuo 
d'attivo, del 1867. 


Il governo; egli: disse; considera necessario 
di regolare«il: bilancio in modo definitivo e du- 
revole perchè..il.credito dello Stato è grande- 
mente scemato e rimane da coprire per ciascuno 
dei tre ultimi anni un disavanzo di 150 milioni. 
Non si potrà vedere l’effetto delle riforme sulle 
imposte che fra qualche anno; per gli anni 
prossimi conyerrà, adunque,’ provvedere ai bi- 
sogni per altra via. Il governo eviterà gl’impre- 
stili; esso ‘crede che la conversione del debito 
nazionale ‘sia un'operazione utilè ; ‘quest’opera- 
zione permetterà di economizzare in tre'anti 30 
milioni e di' coprite 120 milioni di deficit. Il go- 
verno ha evitato di aumentare la circolazione 
della carta-moneta. Sebbene lo prospettive ‘déel- 
l'avvenire abbiano un aspetto pacifico, la situa- 
zione generale dell'Europa non esclude Ja possi- 
bilità d'un improvviso spostamento di forze mi- 
litarî ; in questo caso sarebbè necessario di au- 
monitarè' Ja circolazione della’ carta: 

Il'ministro aggiunge che’l’Ungheria' paga 12 
milioni di meno di ciò ché dovrebbe pagare ; lo 
aumento del 10 0/0 sull’imposta dei coupons non 
è adunque una' domanda ingiusta. Il ministro dà 
alcuni schiarimenti ‘sul ‘risultato che si aspetta 


dalla ‘conversione del debito, dall'imposta sulla: 


rendita, e dalla venilità delle’ proprietà dello'Stato' 
per toprite è Bisoghi' detre ultimi anni. Spera 
che tutti questi Provvedittienti; ‘che’ ricoriosce 
essere: onerosi, ristibiliranno' l'equilibrio: 

I DISCORSI DEL CARDINALE BONAPARTE 


1 giornali clericali franèesi pubblicano il 
testo dei discorsi 'pronunziati dal cardinale 
Bonaparte al Papa in nome dei cardinali di 
fresco nominati, ed a monsignor. Ricci che 
gli consegnò il cappello cardinalizio. Nel pri- 
mo .è.. notevole, il.seguente. periodo : 

Supplichiamo-il Sommo Pontefice di concedetci 
la sua paterna benedizione affinchè discenda sm 

* noi la' grazia di'adempiere degnamente tutti i 
doveriche ci/incombono , @ di eonsacrarci ‘ fino 
alla morte’ al servizio ed alla difesa del trono apo- 
stolico ‘è del''suo poter temporale. 

Uguali sentimenti troviamo, manifestati nel 
discorso .in..risposta.a.monsignon Ricci, . nel 
quale: leggiamo quanto: segue: 

Reca pr fonda gioia almio cuore’ il ‘ pensiero 
che /ra + primi difensori dell'imperituro trono pon- 
tificio e del‘ suo’ noter temporale si’ trovano: la 
gratide e generosa nazione framcese ed ‘il suo glo< 
rioso e magnanimo imperatore. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Francs del 26: 

« Un dispaccio da Berlino dà un sunto di 
un articolo della Gazzetta Crociata consa- 
craio alla questione italiana ne’ suoi rap- 
porti. con la politica prassiana. Il giornale 
di Berlino, dopo aver parlato di alcune pro- 
poste che secondo lui sarebbero state fatte 
recentemente dal generale Lamarmora alla 
Francia, aggiunge che starebbe per essere 
conchiusa un'alleanza fra l'Austria, la Fran- 
cia e l’Italia contro la Prussia. 

- « Non si vede qaal legame possà esistere 


| fra questa pretesa proposta e l'alleanza di 


cui parla la. Gazzetta. Questo giornale a- 
vrebbe potuto ugualmente scorgervi 11 germe 
d'un'alleanza fra la Francia, l Italia ela 
Prussia. 

« Per buona ventura la Gazzetta Crociata 
non rappresenta sempre le opinioni del Ga- 
binetto di Berlino , e in questa circostanza, 
non si deve attribuire a quell'articolo, di cui 
| daltronde non conosciamo che il suato, altra 
importanza tranne quella d’ un' opinione pu- 
tamente individuale: » 

Leggiamo nella stessa. France: 

« Uno dei nostri corrispondenti di Berlino 
ci trasmette sullo stato degli aminti in quella 
‘capitale informazioni attinte, ad: ottima fonte. 
Nei circoli poltici si considera che la Prus- 
sia ha il, maggior. interesse. al.mantenimento 
della pace. In generale l'opinione pubblica è 
contraria a tutto ciò che potrebbe alterare 
le buone relazioni della Prussia con le altre 
potenze europse. 

« Non si nega, per verità, che vi sono al 
cunè, questioni che potrebbero produrre com- 
plicazioni internazionali. Ma si è convinti che 
tutte: le potenze sono decise di fare quanto 
da loro dipenderà per, comporre tutti i dis- 
sidii. 

« Alcuni organi. della stampa in Prussia 
hanno' posta innanzi l’idea d'un disarmo par- 
ziale, ma noù trovarono appoggio e general 
mente noa si crede che in questo momento 
si possa prendere una risoluzione siffatta. 

« Ilconte di Bismark sì consacra da. al- 
cuni. giorni. esclasivamenie. agli. affari del 
Parlamento del. Nord, È tanto. occupato. di 
essi, che., secondo il. nostro corrispondente, 
ha ordinato. ai: suoi capi. di legazione. di ri- 
volgersi, per tutto ciò che non ha un’impor- 
tanza capitale, al: sotto-segretario di Stato, 
sig. Thiele. » 

Leggiamo nell’Etendard del 26: 

e Parecchi giornali hanno attribuito. all’im- 
|\peratrice dei francesi l'intenzione di fare un 
viaggio a, Vienna: Li crediamo male infor- 
mati. Prestiamo però maggior fede alle voci 
di un viaggio dell'imperatrice d’'Austrità ® 
Parigi nel mese di giugno. In quell'occasione 
si daranno, grandi feste a Corte. » 

La Gassetta, di: Praga ha data una gravià- 
sima notizia, vale adire che la Danimarea 
disperando di venir'‘ad una soluzione della 
questione dello Slesvig con la Prussia, inten- 
deva di rivolgersi all'Austria affinchè questa 
intervenisse per far eseguire anche in quella 
parte il trattato di Praga. Il Berlingske Ti- 
dende di Copenaghea. però smentisce questa 
notizia e dice. che la Danimarca non ha mai 
‘pensato: che il ‘governo prussiano. volesse 
rompere le trattative riguardo allo Slesvig, e, 
per conseguenza, ‘nom ha: chiesto l’intervento 
dell'Austria. 

Continuano, in Austria Ie, dimostrazioni di 
gioia, per l'approvazione della legge sul ma- 
trimonio: civile. ll Consiglio. comunale di 
Vienna ha votato um indirizzo di ringrazia- 
mento! alla Camera dei signori. Tutte le prin- 
cipali città dell’ impero sono in festa. Nar- 
ranò î giornali austriaci chein una: Chiesa 
di Praga ayendo il predicatore incominciata 
una Jamentazione. sulla sconfitta del concor- 
dato;, la. maggior parte delle. persone presenti 
abbandonarono la, Chiesa. 

I giornali; austriaci annunziano che; la Tar- 
chia istituirà. ua nuoro consolato generale-a 
Pest in Ungheria. 

Leggiamo nella France del 26 : 

« Dispacci., particolari da. Costantinopoli 
recano:che i membri del. gabinetto ottomano, 
quale è. definitivamente costituito, sOno inte- 
tamente: d’ accordo. su tutte «le. questioni: di 
politica interna ed estera. Tutti! sono: alloro 
Posto ed hainò' preso possesso: dei 'rispattivi 
portafogli ad eccezione di Namtich-bascià 
xche, non è ancora gianto a Costantinopoli. 

« La presenza. di. due ministri cristiani nel 
ministero, produce. um eccellente elfstto, ed è 
generalmente: considerata, come, presagio. di 
serie e: prossime: riforme nelle: cose. interne; 
della: Turchia. 

« Gli'stessi dispacci: fanno: presentire. im- 
minenti risoluzioni ed atti'che farebbero co- 
noscere la politica progressiva e liberale del 
gabinetto. ottomano così ricostituito. » 

Le.comunicazioni: telegrafiche fra, Avana 
e Nuova*Work: sono, state inaugurate il 24 
'correnitecon' uno scambio‘di dispacci di con- 
‘Sratulazione fra le autorità spagnuole e. le 
americane, p 

Scrivono, da Rio de, Janeiro , 28 febbraio, 
al Morning-Post, del 25 : 

« Notizie dal Paraguay in data dell’8-re- 
cano che in una conferenza fra il marchese 
di Caxias e l'ammiraglio fa deciso di comin- 
ciare. 1 preparativi per forzare il passo di 
Humaita. 

«Saranno molte. le. corazzate che tente- 


ranno:di rompere la; grande catena. tesa.at. 


traverso il fiume, munite di apparati per 
render vana l'esplosione delle torpedini. An- 
che al campo si fanno molti preparativi di 
questo genere, ma non si conosce ancora il 
iano, e probabilmente si aspetta, per agire, 
il resultato del tentativo delle corazzate per 
passare Humaita. ; P e 
« Da due giorni si parlava d'una crisi mi- 
nisteriale; ora si scopre che quella voce era 
priva di fondamento. Il gabinetto è più forte 
che mai. La maggioranza del partito conser- 
vativo è contraria ad un cambiamento di 
ministero almeno finehè dura la guerra, e non 


fa opposizione alle misure proposte dal go- | 


verno. 

è Il cholera va cessando nella Plata; sol- 
tanto accadono pochi. casi al giorno a Bue- 
nos-Ayres ed a Montevideo. » _ È 

« In Santa Fè l'insurrezione è quasi do- 
mata e pare ch’ essendo stata promessa una 
amnistia gl’insorti vadano sottomettendosi. 

« Si tennero molti meetings politici a 
Buenos Ayres, ma eccetto altune dimo- 
strazioni contro Îe autorità, la pace noù fu 
turbata. Sembra che la candidatura di Sar- 
miento sia accolta benissimo in quella città. 

« A Montevideo avvenne una ‘seria som- 
mossa che terminò con poco spargimento di 
sasgue, grazie all’ intervento dei ministri ed 
ammiragli esteri. Questo affare fu istigato 
dal colonnello Flores, il quala è in collera 
pe:chè il generale Flores, suo padre, presi- 
dente provvisorio, non gli permette di pre- 
seniarsi quale candidato alla presidenza della 
repubblica, la cui elezione avrà luogo il 15 
marzo. 

« Il 6 corr., il colonnello Flores alla testa 
del suo battaglione, il solo chè fosse armato 
nella ‘città, si dichiarò insorte. ed occupò le 
più forti posizioni. Il generale Flores si ri- 
tirò allUnion dove chiamò il popolo perchè 
gli si unisse intorno. Erano sbarcati circa 
1000 uomini dai bastimenti esteri per pro: 
teggere le proprietà dei loro connazionali ; il 
7 fa tennto un consiglio al consolato francese, 
e dopo molti negoziati il colonsello Flores 
consentì sottomettersi alla condizione che 
fosse risparmiata la vita ai suoi compagni. 
Il giorno 8 il gen. Flores, rientrò a Monte- 
video, emanò un decreto che scioglieva il 
battaglione Libertad da essere sostituito dal 
nuovo il Costitulional, destituiva i suoi figli 
Fortanato ed' Eduardo ed altri ufficiali , or- 
dinando loro di lasciar Montevideo entro 12 
ore, ed essendo stato obbedito, ora regna la 
più perfetta tranquillità. Un centinaio di 
Blancos sotto il comando di Apparicio, in- 
vase l’Uraguay ad Entre Rios ed attaccò 
Salto, ma fù respinto. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene: 


1. Un R. Decreto del % marzo, a tenore 
del quale per ‘la distribuzione delle acque del 
canale, Cavour sono destinati i cavi già esi- 
stenti, descritti nell'elenco annesso al decreto 
medesimo. 

2. Un R. decreto. del 12 marzo, con il 
quale, il Comizio, agrario del distretto di Por- 
togruaro, provincia di Venezia, è legalmente 
costituito. e riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

3. La‘ notizia. che. con .R. decreto del 45 
marzo. corrente  Muscolino-Lianna Giacomo 
fu rimosso. dalla carica di sindaco del co- 
mune di Casalvecchio Siculo in provincia di 
Messina. 

4. Nomine di Sindaci. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 28 nella 
sua. parte. non. ufficiale, pubblica il seguente 
avviso della Direzione generale delle poste : 

La convenzione postale conchiusa. nel 1863 tra 
l’Italia e gli Stati Uniti dell’America. settentrio- 
nale. fu modificata in alcune sue parti nel no- 
vembre dello scorso anno e sarà posta in ess- 
cuzione il 1° aprile prossimo. 

Le corrispondenze dell’Italia per gli Stuti Uniti 
avranno quindi corso alle seguenti condizioni: 

Lettere — francatura libera fiio al destino al 
prezzo di cent. 80:per porto di gr. 18. 

; Campion — francatura obbligatoriwal destino 
81 prezzo. di cent. 60. per porto -di/100 grammi. 

Gazzette, libri e stampe — francatura obbliga 
toria al destino al prezzo di 12 centesimi, per 
porto, di grammi 40. 

Si potranno raccomandare lettere, compioni e 
‘Stampe pagando anticipatamente oltre al prezzo 
rispettivo di francatura il diritto fisso di 50 cen- 
tesimi. 

Le lettere non franche: degli Stati Uniti per. 
l'Italia saranno tassate 80 centesimi. per. poro 
di 15 grammi coll’aggiunta di- una sopratassa di 
30 centesimi a titolo di. multa ; quelle, insuffi- 
ciéntemente francate pagheranno,la somma. che 
manca al.completamento della loro. francatura 
accresciuta della sopratassa di 30 centesimi. 

Saranno anche spedite per la via degli Stati 
Uniti le corrispondenze per le isole: di Cuba e 
di San Tommaso, per il Messico; gli Stati. del- 
l'America centrale; la Venezuela, le coste dell’O- 
ceano Pacifico 6.16 isole Sandwich. 

La francatura di queste cosrispondenze è ob- 
pente fino al porto di sbarco! e fissata come 
infra: 

Lettere — lire 1 80, per porto di 15: grammi. 

Campioni — centesimi 80 per. porto di 100 
grammi. 

Stampe — centesimi 22 per porto di 40 
grammi. 

Le corrispondenze provenienti dai suddetti 
paesi per la via degli Stati Uniti saranno gra- 
vate della tasse rispettivamente sopra: distinte. 


se 
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TORNATA DEL 298 MARZO 


PaesinenzA DEL GOMMENDATORE Lanza 
* La seduta è aperta alle 1 i;2 colle solite for- 
palità. 
L'ordine del giorno reca : À 
Seguito della discussione sopra il progetto di 
legge concernente il dazio di macinazione dei 
ioni 


Si procede all'appello nominale. 
Ta parola spetterebbe al deputato Semenza. 
pen svolgere il suo progetto di legge pr 
în sostituzione della tassa sul macînato, ma que. 


‘sto. deputato non essendo presente, il presidente | 


dà la parola all’on. Corapi. 

corari svolge il seguente progetto di legge 
ché dovrebbe sostituire Ja tassa sul macinato: 

« Art. 1. Per. un quinquennio, a. fare tempo 
dal 1° gennaio 4869, le sovraimposte provinciali 
e comunali sui fondi rustici, suî fabbricati e sulla 
ricchezza mobile saranno integralmente esatte 
dallo Stato. 

.< Art. 2 L’aliquota della tassa sulla ricchezza 
mobile si eleverà dall’8 al 10 0;0. 

« Questa tassa .si psrcepirà sulla rendita del 
debito pubblico: per. mezzo di ritenuta nel paga- 
mento. 

« Art. 3. Dalla stessa epoca, 1° gennaio 1869, 
il dazio-consumo governativo, 6. la. tassa sulle 
vetture e sui domestici si riscuoteranno dai co- 
muni. 

« Art. 4. I Consigli provinciali provvederanno 
alla loro amministrazione,, rateando sui comuni 
il bilancio passivo delle provincie în proporzione 
del numero degli abitanti , della rendita stabile 
e mobile, e di altri particolari elementi, mirando 
sempre che l'onere dei comuni risponda. possibil- 
mente. alla, sovrimposta perduta, ed al compenso 
avuto in ricambio. 

« Art, 8. I comuni. sosterranno i loro pesi col 
dazio-consumo, e con la tassa sulle vetture e 
sui domestici, senza pregiudizio delle altre tasse, 
che possono imporre per legge’, e con facoltà 
ancora.di ricorrere a tasse personali che non ec- 
cedano lire due per individuo, od a tasse sulla 
macinazione dei cereali cha non oltrepassino lire 
tre ad ettolitro pel grano e pel riso, e di lira 
una per gli altri cereali. 

« Art. 6, Il governo del Re contrassegnerà con 
apposito marchio cinquecento e uno milioni di 
biglietti della Bauca nazionale, che: soli avranno 
corso forzato: nel Regno dal 1° gennaio 1869, fia- 
chè non potranno venire estinti con:l’alienazione 
dei beni ecclesiastici od. altrimenti, a misura che 
rientrino nelle casse dello Stato; a carico di 
quale rimangono in debito. * 

« Con questi biglietti così contrassegnati si as- 
solveranno le relazioni creditorie tra la Banca e 
lo Stato, ed ogni altro biglietto riprenderà il suo 
corso voloutarioe fiduciario. » 

« Art. 7. La competenza dei. giudizi per delitti 
sarà temporaneamente attribuita ai pretori. 

« L'appello si produrrà presso il tribunale cir- 
condariale. » 

« Art, 8. Sarà temporaneamente sospeso.il giuri, 
meno pei reati politici e di stampa. 

« Una sezione della Corte d’appello, al numero 
di cinque, giudicherà in luogo dei giurati. 

« Art. 9. Nei giudizi civili e commerciali som- 
mari presso i tribunali. e le Corti-le comparse 
conclusionali dovranno registrarsi in cancelleria 
ed intimarsi tra i procuratori. » 

« Art: 10. Una Gommissione di dieci deputati 
e di altrettanti senatori d'accordo col Ministero 
farà il regolamento per l'esecuzione della pre- 
sente legse. » 

L’oratore svolgendo questo progetto di legge 
esce dall’ argomento e parla di cose che non 
hanno nessuna attinenza col macinato , cosicchè 
il presidente è obbligato a pregarlo di ritornare 
alla questione. 

micciarpI parla per una mozione d’ ordine 
e trova che secondo il regolamento i progetti di 
legge devono passare per la trafila degli uffici. 
Questi svolgimenti di nuovi. progetti. di legge 
non si fanno che perchè la Camera è molto tol- 
lerante ; nrge però di finirla con questi discorsi 
che ritardano la decisione della Camera sulla 
legge del macinato, e non recano nessun utile al 
paese (Bene). 

MASSARI prega l'on. Ricciardi a ritirare la 
sua proposta in omaggio» alla: libertà di discus= 
sione. 

RES. trova che, se gli autori di nuovi pro- 
gutti di legge si limitassero a svolgere le loro 
proposte senza entrare in considerazione e quasi 
ii contraddizione cogli oratori che li precedet- 
iero, la discussione sarebbe singolarmente'abbre- 
viata. 

Spera che i deputati cui tocca parlare vor- 
ranno. uniformarsi a questa sua idea nell’iînte- 
resse del. passe. 

La parola spetta al deputato Zuradelli. 

ZURADELLI propone @ svolge il seguente 
emendamento : 

« Art. 1. Per tre anni prossimi, dal primo gen- 
naio 1869 al primo gennaio 1872, è imposta, a 
favore dello Stato, una tassa straordinaria : 

« Sulla pilatura del riso; 

« Sulla fabbricazione dell’olio d'ulivo ; 

« Del vino; ù 

«Della birra; 

<« Dell’acquavite,; 

« Dei liquori; 

« Sull’incassamento degli agrumi (degli aranci 
@ dei limoni) nei paesi ove maturano ‘all'aperto ; 

« Sulla fabbricazione del cacio e del burro di 
prima qualità destinati alla esportazione ;* 

« Sui bozzoli. » 

mussi svolge il.seguente: ordine del giorno : 

« La Camera,, considerando le condizioni eco 
nomiche in cui volgono in molte parti d’Italia le 
popolazioni cittadine, @ specialmente le conta- 
dine, resplage la tassa sul macinato, che colpi- 
rebbe le sostanze alimentari, e passa ad esami- 
nare. invece la tassa di famiglia, trasformabile 
anche in testatico per le famiglie povere; ma:nonì 
indigenti. » 

Questo svolgimento è fatto dall’oratore con 
dovizia, di frasi argute che sollevano la ilarità 
della. Camera. 

La, parola spetta al deputato Olivieri, 

: Frbizz ritira una proposta che egli aveva 
fatto. 


Mminervana, Come controprogette alla pre- 
sente legge ed in appoggio dell'ordine del 
già da lui proposto per la reiezione della legge, 
senza passarsi alla discussione degli articoli, de. 
posita al banco della presidenza : 

1. Leggi di economie; 

2. Sospensione di talune tasse, e tassa transi.. 
toria per cinque anni ; fi 

8. Misure transitorie iu luogo della legge di 
tàssa di bollo e di registro ; sil 

Progetti ammessi alla lettura. È 
Poi svolge un ordine del giorno così. conce... 
pito: < È. 

« La Camera, atteso che la tassa sul 
nato; difficile e costosa, ricada sul pane 
polo che lavora, e sia presronira a danno 
miseria, e per ciò solo contraria allo Stai 


attenzione. Udite: Secondo me la discussione ge- | 
nerale è un'analisi; gli ordini del giorno sono 
una sintesi; il mio è sintesi ed analisi al tempo 
stesso. i vd at, 
E qui permettetemi che io m’ interrompa; si 
è partato di fallimento; di bancarotta. lo non'so: 
io non sono facile a spaventarmi per simili spau- 
racchi; in tutti i casi, o signori, io vi di 
una franca dichiarazione ;. che impèrta.che. il go- 
verno fallisca ? il popolo non fallisce mail Ecco 
ciò che interessa (risa). 
(La Camera è deserta) 


questa conclusione. Io mi ricordo quando in com- 
pagnia del mio amico carissimo Minghetti (Nla- 
rità) lottai nella Gommissivne del dazio consumo 
contro l'on. Sella, ne dissi di ogni colore; mi 


che dimostrai che la tassa di consumo. era un 
i consumo per la nazione; le mie parole nom ha- 
starono: il sacrificio fu consumato; il popolo poi 
si lagnò, ma dovette riconoscere che io avevo 
ragione. 

Del resto, il mio discorso odierno è superfluo; 
il ministro, la Commissione e.Ja destra hanno 
coi loro discorsi respinto il macinato (risa). x 

Sì, o signori , l'on. Digny non vuole il maci- 
nato (risa); parrà un paradosso, ma pure è una 
verità. E ciò non può sorprendere nissuno che 
abbia fiore: di senno. Infatti; da'più tempo si.sa 
ed è palese che l’Italia e tutti i contribuenti 
avrebbero preferita e' chiesta a gran voce» una 
tassa sulle materie untuose (risa omeriche). 

L'on. Sella ci è venuto a parlare di contatore, 
ma io ho troppa stima per l’on. Sella per cre- 
dere che' egli oserà competere comme in materia 
di matematica, con me, che ho sostenuto su-que-; 
sta scienza quindici concorsi e non, mi son. mai 
cimentato senza successo. 

A me duole di dover tornare su dolorosi ri- 
cordi, ma il medio-evo ha turpissime reminiscenze 
sul macinato. 

ori&Lral Benissimo! 

»erxs. Non interrompano. 3 

manervina E mentre il medio evo vi offre 
i ricordi cui accenno, ma su cuicra non ho tempo 
di fermarmi, voi volete tornare alla macina ? Ma 
sapete cosa è la macina? Non'‘sapete voi ch'essa 
schiaccia non. solo. il grano, ma in tutti i, casf, 
insieme col grano le fibre della nazione ? 

Si, chiaccia! E lo seppe l’on. collega nostro, 
il deputato Pepoli. 

»egtrone. Non è più collega. 

“ monvigmvani, Non importa, potrebbe esserlo ; 
non mi s'interrompa: ebbene, l'on. Pepoli voleva 
dare un crollo al Papa-re; che cosa fece? Detta. 
un crollo al macinato! Oggi siate logici: anda-; 
teci per sillogismo, risollevate il macinato, risol- 
leverete il Papa-re. Ma l’om. Sella, ei io 10°s0, 
non è logico, è geologo, e. perciò lo capisco; 

Ho giurato fede al principe ; ed io non sono 
uomo da mancare, e siccome la tassa colpisce 
il principe ed anco il prineipio che qui ci uni* 
sce, perciò è inutile ; non si esercita su meines: 
suna pressione; io ne do .avvise: non la voto, | 

E del resto il mio ordine del giorno è molto 
semplice: credo bene di darne nuovamente let- 
tura, perchè dico il vero, tengo' ad.averlo pre- 
sentato, giacchè mi pare s'a la vera. sintesi. dei 
bisogni del re e del popolo. 

L’ oratore dà nuovamente lettura del suo or* 
dine del: giorno. Ia questo punto’ l'on. presidente 
fa chiamare: l’on, Cavalli pregandolo: a tener la 
presidenza per qualche minuto). 

minervINI. Poco mi resta da dire: abbiamo 
avuto molti ministti di finanza: alcuni: erano) 
scienziati: ma:non.sapevano.che la, scienza è una 
potenza rispettabile; ma qui in Parlamento è an- 
data su e giù. (ilarità infrenabile) e si è fermata 
al corso. forzoso,. Ora ‘id voglio togliere: il corso 
forzoso; e quindi. m'oppongo al macinato. 

Guardate che la mia parola suonò spesso pro- 
fetica, e troppo tardi si riconobbe ed invano li 
profondità pratica: del concétto che sono andato 
sviluppando. Tenete a mente che senza sviluppo. 
non v'ha risorsa. 

E poichè ho pronunciato la parola risorsa; la 
Camera: mi permetterà. di insistere nelle; tasse. 
che.accennavo fin da: principio, e su cui non mi 
dilungo per timore che il presidente non mi ri- 
chiami all'ordine. Del resto con questo‘ pregetto' 
che io. mi. riservo. di ‘sviluppare.in: altra) occa» 
sione; e coi.beni. ecclesiastici,. si. riparerà .Jarga- 
mente ai disavanzi presenti ed anco futuri. Noù 
dirò di più, ringraziando la Camera della béne- 
vola attenzione che: mi ha prestato fiù qui , 6 
della quale mi lusingo di non avere abusato. Del 
resto. non vi illudete, i disavanzi non si colmano 
gravando il popolo, no! la storia è là: consul 
late la, storia e» vedrete: 

voLLaro, che ha presentato in unione ad 
alcuni suoi colleghi un lungo progetto di legge; 
si riserba'di svolgerlo in occasione dell discus” 
sione«del 1° articolo. 

RUGGERO DE RUGGIERX ritira un pro- 
getto di legge presentato in sostituzione della 
tassa sul macinato. 

omuaves svolge il seguente ordine del giorno: 
« La Camera, nella fiducia. che alle economie 
che dovranno produrre le leggi, alla cui presen- 
tazione fu invitato il Ministero con deliberazione 


del 13 marzo corrente, siano: per contribuire i 
bilanci della guerra e della marina per ‘una somr 


ma non minore in complesso di 30 milioni di 
lire, passa alla discussione deglivarticoli della 
proposta. legge. » J 

Il tenore, di quest'ordine del, giorno è tanto 


Signori, io prevedeva che si sarebbe venuti'a |: 


ricordo che. lottai con tutte le forze dell'anima, 


È Ja parola 3g 


scono $ suol 
Questa dot 
pres. La 
PORILILLE 
« La Game 
gravosi i 540 
richiede dai , 
faturo, UNA ] 
una maggiore 
« Invita il 
nel corso del 
legge par k 
sulla base d 
delle attribu: 
teri popolari 
« Invita i 
con una Cox 
una legge di 
distinta da q 
« E passa 
legge sull’im 
Il seguito 
lunedì. 
Dsmani se 
la discussion 
liatori e di c 
Canella. 
La sedula 


“CRON 


Non si di 
dalle grant 
cose. 

Sappiamo 
del Consigli 
il R. decret 
che. devono 
bliche cerin 
strazioni ce 

La divisa 

Abito di 
bavero (coll 
toni dorati, 
quila. di S 
Tapporto st 
alle mostre 
l'abito stess 
Tone); 

Pantaloni 
galloncino il 
_ Giustacu 
Nitto ed ui 
dello stesso 

Cravatta 

Cappello 
tura in met 

Spada dir 
_ Si disting 
Ità dei ric: 

Non si p 
0 no second 
8l'impiegati 
Una divisa! 


È Ecco il p 
sUogo in Fi 
Îl principe 
30 aprile 
Tenze dei p 
La sera; 
Maggio 
al dpatro d 
Maggio 
Sera gran, p 


3 maggio 
Tegute: in 4 


progetle alla e- 


ordine del giorno È chiaro dî per sè che crediamo superfluo riassu- 


zione delia je nsiderazioni svolte dall’oratore in fa- 
degli articoli. pa mere le coi 
a: 


assicurato, scrive il Monitore dei Comuni, che 


Torio, il 15 del correote mese, nella causa 
il ministero delle finanze abbia) acquistato il ; 


delle finanze dello Stato contro alcune -fab- 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
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al pubblico servizio in giugno prossimo, non 
presentando esso, difficoltà speciale di costru- 
zione. 


Ilisce mai! Ecco i mano; ha presentato degli emendamenti a questo | drone di bottega, voleva togliersi la vita but- 


progetto di legge. tardosi in Arno dal Lungarno Acciàioli. Ae- 
rwennaris. prega la Camera di concedergli 
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no è superfluo; nel corso dell’attuale sessione , un progetto di | 84220 condannato alla. reclasione par. mala |\del 26,. il: generale: Pallavicini arrivò a Mi- rita: SL PETRI € Iubr. calli. È CI RO a | 
i destri Ù legge per la riforma. comunale» e provinciale, | condotta. gnano, ove ha: stabilito il suo.quartier gene- d int + Dicci 8 °r, it. in pice. i NI E Ep: | 
nato | rape sulia base della logicà e neturale distinzione rale. Non tarderemo dunque a pubblicare gli | L@ Deputazione provinciale di Bologne; lels dia Hara N 836 roi pete ill 
lvuole il maci. delle attribuzioni dello Stato da quella dei po- Il prof. Cantoni, rettore della R. Univer- | interessenti risultati delle sue operazionitmi- Giunte municipali di Isola della Scala, Poi- | prazzi fatti del & %, 54, BE 03-10 fic. Id 
Ma pure è una teri popolari locali ; sità di Pavia, farà domani, 29 corrente, nel | litari contro il brigantaggio. I più terribili | 10, Caccamo, Santo Stefano di Magra, Bi- | nisotsone dote 29:98 = egg | 
fe nissuno che | ci INTE di Rik Sa reo » d'accordo Ragio na ai tufa popolare complici di esso sono i manutenigoli. Spe- begli rane a pu: pla Borsa di Milano del 27 marzo | 
più tempo. si. sa I RARE TRI SE onor uni Tiamo che le autorità locali raddoppieranno | B®, Vellano Mezzojuso, Alghero, Castel San Nin | 
i contribuenti | berr mapergpite nei Impogte locali È. Ke di zelo, di attività e d'energia per segnalarli | Pietro dell’ Emilia, Mortara, Gambarana, Asti, dite itariainà 5 4 ge Il 
ran: voce. una | ‘4 iii RE ) pi anto: ‘milliara toi i- | Casorzo, Frugarolo, Cassine, Ovada, Santa | Rendita italiana 5", ..... -— 4 | 
; < È passa alla discussione degli articoli della | | Domenica, 29 corrente, alle ore 4 pomeri- | 21 C°M9tdo militare. Solo a questa condi c rall'Atno, Gall Miglie, la Società | _* È ITER, | 
omeriche). | legge sull’imposta del macinato. » È ir pipe fato zione si può procedere efficacemente alla di- | Uf00e sull'Arno, Galluzzo, Maglie, la Sociei » 5° prdaPr.L-V.1850 si — — LI | 
ve ge contatore, li seguito di questa (discussione è rinviato a gi Pi 4 igine. fiorentino, la pino struzione del brigantaggio che desola le no- | dlî Mutuo soccorso degli operai di Cavriana, ae ii bici, i ge. Ipa0r er | 
per cre- lunedì. vedova. Foitevin farà un'ascensione aeret nel sire più ricche provincie. È la Direzione dell’ asilo infantile di Mortara, Strade ferrate Meride dm — utt 
1 me in materia Dsmani seduta pubblica all'ora consueta’ per | Pallone il Mercurio. — Sappiamo che, scrive là Patria di Na- | 1? Società operaia.di Mortara, gli impiegati | )pp1strfer Li Vilaliacenin pe = == Ì 
Siaauto su que- la discussione del progetto di legge ‘sui conci- li del'26, dietro notizie ricevute doll'ispet- | della prefettura di Urbino e' Pasîtiò, it Sé- Moridionali ia -— 
on, mi son mai liatori e di quello presentato dagli ons Catucei i ì i CE i i saprai cietà ia di Carpi, il tribunale. provin- | ‘3 gal; dg i i 
Gandia: CGRA gon: Gafucci e | | Domani, lufedì, a mezzogiorro! e mézzò, | tore di P. S., residente in S. Elia, ieri la | ©i «phergia, di Garp}, Il tribunale prov » Beni demaniali . . . — -428—— | 
I dolereel ve pini: trend DS ta tnt star il fa truppa eearabinieri, guardia nazionale e pub. | ciale in Rovigo, la Società operaia di Larino. | |» Città di Mil.18605 gi} 1-——-—— 
le reminiscenze 7 st 5) Iuliani farà la solita lezione su la Divina mm 


blica sicurezza scontrarono la banda Sangui- 
nato alla contrada Campo di Manna. Il bri- 
gante Federico Fella, dopo ostinata’ resistenza, 
cadde nelle mani della forza coù armi, mu- 
nizioni ed altri oggetti. Il resto. della banda 
si salvò per avviso dei manutengoli. Sei di 
costoro furono arrestati sul luogo. Nello seon- 
trò restò morto un milite di S. Elia. 

— All'Osservatore Romano del 26 scrivono 
in data del 25 da Civitavecchia: 

L'altra notte, dopo di aver imbarcato l’in- 
terò 87° reggimento di linea del corpo di.oc- 
cupazione francese, partì da questa rada alla 
volta di Tolone il trasporto francese Jura 
le questa mame è partito l’altro trasporto Ar- 
dèchs umtamente alla fregata Magador con 
‘| a bordo it 19° reggimento di linee, 

Il trasporto Moselle resta ancora in questa 
Darsena a disbarcare munizioni da guerra. 

È pure partita questa mane alla volta di 
Napoli la: corvetta americana Canandaigua. 

— Nel Giornale di Roma del 26 marzo 
corrente si legge: 

La Santità di Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente de- 
gaata di nominare protonotario apostolico ad 
instar participantium il sacerdote D. Maria 
Bernardo Bauer. i 

Condanna. — Ieri, scrive lo Stendardo 
Cattolico di Genova del 27, un tale Baciga- 
lupo, imputato dello smercio di fotografie o- 
scene, fu condannato a tre mesi di carcere. 

Infortunio. — L’ altro ieri, scrive il 
Monsitore di Bologna del 27, nella locanda 
della Campana ad Imola si trovavano riuniti 
alcuni giovani che allegramente prauzarono 
in compagai», quando uno di.essi, un tale 
Lipparini , fece un salto che determinò” l' e- 
splosione di. una pistola carica che teneva in 
tasca, esplosione che uccise utio dei suoi a- 
mici e che-ne ferì un altro: Il: Lipparini, in- 
congolabile..per tale disgrazia, andò spònte 
neamenie a costittirsi presso l autcrità di 
pubblica sicurezza, dimostrando però la mera 
accidentalità- det deplorevote ciao. 

N brigantaggio în Ispagna. — 
All'Indépendunce' Belge' del 28 “core: scrivono 
da Madrid: È 

Due mesi ot sono, un ricco proprietario di 
L.Priego, Don Simone Chavarri, fu-ricattatorda 
banditi, che. chiedevano» alla» sua» fandigliw la 
somma'di'40,000'duros:(210,000* franchi) per 
rimandarlo' libero: A È 

Siccome la famiglia Chavarri: non potè 
sborsare subito una-somma»sì irigente; tutti 
credevano che Don- Simone fosse stato uc: 


Borsa di Genova del 27 marzo 


| 
Dispacci BrermRIoi iene Gin n I 


Train _ 


CRONACA DI FIRENZE 


Commedia e la letteratura italiana. 


è $ “1. Rentita italiana cont: 53/95 5370. 
[AGENZIA STEFANI] » >» dei fin 58:95 53875 
Napoli, 87. Sì A. il duca d'Aosta parte |' *Î® Piccole partite cont. © 53 05 58 90 
questa. sera per ispezionare le coste della à 
Sicilia. Pd 4 | 0 
Berlino, 297 — La Gazzetta della Croce 
conferma la notizia che il principe reale an- | 
drà a Firenze ininiediatamente dopo Pasqua. | Sette persone almeno-ché' si associeranno' | 
Il re di Danimarca è andato in lughil- |.fra-loro; per un'tempo più o mienordetermi: | | 
terra. ; nato di 3 mesi, 6, oppure un anno, all’og> Ì 
Washington, 27 — La Camera dei Rap- {getto di soccorrersi reciprocamante' odi ve- | | 


R. Teatro Pagliano. — Per la serà 
di domenica 29 marzo a ore 8, prima' rap- 
presentazione dell’opera fantastico-giocosa in 
Non si dirà che il ministero, preoccupato | 3-atti; Crespino e la Comare, musica dei fra- 
dalle grandi quistioni, trascuri' lx piccole'| telli Federico e Luigi Ricci, nella quale preu- 
cose. derà parte la giovanettà prima donna signora 

Sappiamo che sulla proposta del presidente | Lellà Ricci, figlia al rinomato maestro Luigi 

del Consiglio dei ministri venne testè firmato | Ricci, uno degli autori dell’ opera: stessa: 
il R. decreto, con cui fa stabilita Ja divisa 
che devono indossare a Corte e nelle pub- 
bliche cerimonie gl’ impiegati delle Ammini- 
strazioni centrali dèi vari ministeri. 

La divisa consiste in: 

Abito di panno turchino (bleu de Roi), con 
baveto (colle?) diritto ad una sola fila di bot- 
toni dorati, convessi, portanti im rilievo l’a- 
quila. di Savoia. Ricami in‘ore, gli uni di 
rapporto sul velluto turchino al bavero ed 
alle mostre delle maniche; gli altri sopra 
des. stesso al. dorso fra le. due tasche (fio- 
rone); 

Pantaloni di panno tutchino con gallone 0 
galloncino in oro sulla cucitara esterna ; 

Giustacuore (gilet) biamco con'baverto di- 
ritto ed una sola fila di bottoncini dorati 
‘dello stesso disegno di quelli dell'abito; 

Cravatta bianca; 

Cappello montato con penna nera; guarni: 
tura in metallo dorato e coccarda nazionale; 

Spada diritta.con'elsa‘in madreperla ed oro; 

Sì distinguono i gradi pel numero e la qua- 


lo evo vi offre 
a non ho tempo 
la macina ? Ma 


Nella giornata del:27.marzo il termometro- 
centigrado. del.R, Osservatorio astronomico. di 
Firenze: seguiîva-la. temperatura massima di 
+ 14,5 e la ncinima di + 1,5. 

Minima nella notte del 28 + 3,5 


presentanti e il Senato hanno di nuovo adot- | nirg*in'aiuto dei loro' simili, siutto 0' no'cofi- |. 
tato, malgrado il veto posto dal Presidente, | nazionali, avranno cooperato a raggiungere li 
il dill che proibiva alle eorti' dei circuiti di | uno scopo di pubblica" utilità; quest’Associa= 
appellarsi alla Corto Saprema. zione si chiamerà Assistenza. | Ì 
«Madrid, 91 — Camera dei. Deputati — | La persona che pres ‘organizzazione. 
Narvaez rispondendo al deputato Amoros, | di queste nuove Società e che s' impone il 
| 


Defunti denunziati nel giorno 23 marzo. 

Piccioli Maria, d'anni 45 — Mischianti 
Ubaldo, id. 17 — Orlandi Annunziata, id: 79 
— (Ciancsleoni Felice, id. 23 — Parenti-Car- 
lotta, id. 33 — Biricolti Annunziata, id: 70. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 
3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stessò 
giorno furono 28, cioè 19 maschi, 7 fem- 
mine e 2 nati-morti. 

Del 24: 

Becherelli Luisa, d'anni 83 — Pintueci Bri- 
gida, id. 63 — Rontini Giuseppa, id. 48— 
Bartolozzi Giuseppe, id. 45 — Pesci Vincervo, 
id. 62 — O-landi Agsta, id. 40 — Ballandi 
lità dei ricami. Giuseppe; id. ‘76 — Galli Maria, id. 78 — 

Non si potrebbe dire.se. questo figarino.sia.| Morandi Sebastiano, id 57. — Carmignasi 
o no secondo il buon gusto più squisito, ma | Paolo, id. 52 — Zacconi Augiola, id. 81 — 
gl'impiegati saranno almeno contenti d’ aver | Fatichi Giovanna, id. b4. ri 
una divisa! Più, 6. bambini che non. avevano! aticora 
6 anni. 
® Ecco il programma delle feste che avranio:| Gli atti di nascita denuniziati nello) stesso 
luogo in Fitenze per il matrimonio.di.S.AyR; | giorno, furonn. 27,.cinè 10,ma<bi, 15 ferinivine 
il principe, Umberto: NA e 2 noti-mortiy 

30 aprile; giovedì } in pi Matrimoni del 2% marzo. 
renze dei ninna RETI Lancillotti. Antovio,. fornaio, di Firenze, ed 

La sera illuminazione: generale: della città; |'Ortolani Marta; att.‘w casa; di Firenze. 

1 maggio, venerdì' sera” spettacolo di' gala pinza 
al teatro della Pergola, i i INPERNE Lo 

2 maggio, sabato, corse,alle Cascine e.nella | ; INI i 
si ciare dano a Corte. sn î NOTIZIE ino E FATTI VARI 

maggio; domenica pri Hi 
regie 10 00" €- Pacchi ero De e O pa Iain Gotti mistero 

4 maggio, lunedì,, corse alle.Cascine; Nella,| filitze; enianò una citcolate contro l' abilso 
sera circolo, a Corte: per» lai presentazione]: commesso, da, aleuni: contabili governativi, .i 
delle signore. ) ‘quali speculano: per: conto+ proprio sul cambio: 

3 maggio, martedì, torneo. > della: moneta. — i Pi 

maggio,, mattoledì. sera. gran. ballo. a.{ — È probabile, scrive ln Nazione del 28, | 
Coîte... MEL Li eege chele per labamenste pigri LL AA, RR) 

maggio, giovedì, ballo e festa campestre: |-il Prinbirie' Umberto e*12 PfincipessarMarghè- 
alle Caseme: n n + |pritk, Stia Alfozza imperiale il Principe‘ersdil 
db scrive, Ja. Nazione, è possibile che 


che si congratulava col governo per avere | dovere d’iniziare i suoi: simili adumirsi, ad | dl 
istituito la guardia rurale, ha pronunziato un | associarsi, ad aiutarsi, è un agente d'assi: | iii 
I 
| 


discorso in senso liberale, dicendo che se | stenza. st 
qualche vola dovette apparire dinanzi al L'agente d'assistenza, del pari chè-gli ase' 
paese non abbastanza liberale, la’ colpa eta sistenti) vivono di servigi'ch'essî rendono, 
dei troppo impazienti, ch’ esso ttovatasi co- | nè fanno, nè ricevono la cafità: ©. prato 
stretto di frenare. È Si desidera di creare qualcheassistenza in 

Londra’, 28 — Camera dei Comuni — |.Italia:: le persone chie vorranno:contribuire a Ì 
Lord Stanley annurziò che lunedì proporrà | queste: fondazioni potranno: dirigere le-loro | 
un emendamento riguardante la Chiesa al domande (franco) al sig: L: Miulatiettagerite | 
glicana stabilita in. Irlanda. Soggiutige che | d'assistenza, in via della Pace, N. 98, a Sine‘ =» | 
qualunque’ proposta tendente a togliere la | Evienne; France (Loire): ] 
dotazione alla Chiesa stabilita , dev essere |... è ; ufo 
riservata alle deliberazioni: del: futuro: Parla= COSURETN I ALZATA 
mento. La sera dell’11 corrente, colto da' sificope? < 

Lord Stanley, rispondendo poscia a- Hors- |- mortale; passava--agli- eterni riposi in Roma, 
mann, deplorò il prolungarsi della guerra nel | overda moltissimi anni aveva preso: stabile . | 


Paraguay; ma disse di non vedérè la neces: | dimora; it commendatore cav: Giuseppe-Ono- - 
sità di um intervento che non fu.chiesto. |.rato Basso di Torino nella grave età di 
Camera dei Lords — Il lord caricelliere | atni 78. - ; ‘ 
dice che le trattative silla questione del- Insignito® della ‘ còmbivnda!' di+S: Grigofiò 
l’Alabama? ron soro terminate. Seward pro»! Magno e di altri. distinti. ordini equestri, nel 
pose: di deferire alla Commissione generale! |]ahgo corsò di sua vità spstecne con inde- 
l este delle domande fatte. Lord Stanley fesso zel> ere eccorgimento assai lumi- 
«ha-chiesto-de;le informazioni più dettaglidte.-1; sore scatichi neila- cor Maroni sò Î | 
Palermo,:28) —'Oggi alle ore duo è ar- | consinui e-segnalati servigi; ed il re Carlo. | 
rivuto il principe Adotdeh: Receftoti.a/bordo |\Alberto tenendolo ius altissima,stima affidogii | 
ad. osseguiario’il sinduto; il prefetto;ril' ge! difficili. e delicati incarichi; ed ebbeselo a suo dg | 
inerale. Masi: erle Autorità” civili: Folle ime || consigliero sino a'quando per dorsestia svenes | | 
»menso, accoglienza :ffettuosa. Questà-sera'la |turaril defantò: nel- 1845: ajeritrasse. unt 
città: è illmiminata. \'privata: nella quale, olire ulteriori attestati di 
Pofigi, 28° — Chiusura dalla Borse: — |'affattò,:gli volle quel monarca, con speciale 
‘Rendità itali 48° 35. privilegia, concasko il godimento anche fuori 
Dopo: la: chiusura; Ja' retdità italiana sî { Stato dell’'intiero» stipendio e (conservati pure | 
codtrattd a 48) 48, >” ABBA "iO gii contfenitigitroneninii si ossi. 
È Bellino) 28.— Sùd MadStà ricevetié.il ge- | Accittissimo"all sovrani: politaficiyGrego: 
ciso. ‘ È ‘'nerale Jgnatieit, ambasciatore isso, il quale Talafa AA È M. gli he Mie: ripettité e" beni 
Nei giorni decorsi; 1’ infelicà ricattito: foi ritorna”a Costantinopoli. = °° tig ELA LAI SN 
rinventito dalla guardia civili ia mu grotta |. Parigi, sh 3 Li Elendard crede di sapere |. NUOce'e' pretidtttte® petite io s 
-| delle .montagne, di, Cuexosidi SanoMareos::| chiò:sia stita‘abbandonata ogni idea' di scio | dispiackti- assai gravi vannere ‘in’sull’altimo 
eglivrimase:52 giornivin fondo! aquellagrotit | guete anticiputamente il Corpo Tegistativo: Padvabbteviare=i-giorni-di questo: Mia vai 
‘legatovini mojlò che non poteva muoversi, € | La France confernia l’esistenza della! cir- | personaggio. ico dale 
"| vivendo di pane ed aranci. che i banditi gli {-eolare di Bismark, la quale nega che il prio Ad "una nr cr cinto ar 
portavano ogni due giorni; cipe Napoleone abbia avato una missione e nor comini rig psrirrate età; fi 
Nonustante»i, moltà.suoi parimenti, Don:Si- |:constata'i cordiali’ rapporti esìstenti tra 1av| verità-di costumi, seit pi ° gii 
mone. Chavarzi. cheseha 73 anni è «ancora Francig è la Prussit è | verggsiv poveri e largo i ‘soccorso verso Ue 
sano e robusto, e stantele- indicazioni’ ché |. La Siluation anniizia‘ ché l'imperatore di‘ ricorreva a A tardi vivnniigniieo 
daré, alcuni dei banditi che 16 s6qe- | Austria emcarieò l'arciduca Luigi Vittorio di | Lesta tepe ilo A “tato ‘appret: 
stratoio (utolo giù afrestati... .. .. ‘rappresentato ‘al matrimonio del principe Um- br nà A bici quà ii al ‘pi hi 


tarlo di. tutte ‘ls Russie, attualmente # si 
+ questo. progràmma, sia: in parts modifiteto |isi-reclieràsa Torimo:ed assistàrà quindi 
dalla sontuosa: festa, che* si diSpoue! "dere | festoohs per quella fausta‘ occorrenzarsî da: 
in'tale occasione la Società del Casino Bor- | ratitid ini Fireiza. “© 
ghesi. :— ll, Monitore_dei Comuni! del 28 corrente 
PACRONTO annunzia che il comm. Caprivlo, direttore ge- 
La Direzione, generale ‘nersle: del Demunio , ha'notilicato” agli uffi 
che si trovasanvora» a: Toti; 


del Debito. io; 
ino; “essere 


& 


| ciali e'agebti detttaniali il venore' della’ sene' 


7 sarete dl Go d'appello di 
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Per la quarta pagina 
Per la terza id. 


Ogni altro liquore che sì spaccia c 


ssaa TREO Ta 
# 'Scaola superioro della farmacia di Parigi ù 


] © MENZIONE ONOREVOLE 


i MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordeauz,, Parigi, 
1862 48 4 


)|bonefici e pronti. 


\ 


AL SALE DI BERTHOLLET 
(Gioruro di Potassa) 
CONTRO IL MALE DI GOLA 
E lo Inflammazioni della Booca 
ili medicé 


\gastronomiche. 


DI fauno restenzione di MICA 
[A le fatigte della gola. Prezzo L. 3,50. 


POLVERE ED ELIXIR 


DENTIFRICIO AL SALE DI BARTHOLLET 


Milano, 28 febbraio 18685. 


Verotta, 22 agosto 1863. 


DEPOSITI : 
Parigi, farmacia Dethan. fanbourg 
t-Denis, 90. 


migliorando la condizione della» mucosa gastro-enterica. 


damente il suo uso, 
Verona, 21 agosto 1865. 


SOCIETÀ BACOLO 


ENRICO ANDREOSSI © €. 


Importazione di Seme di Bachi da' Seta del, Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 


Gerente-e presso.i Cassieri della Società 


Sigg. Gio. Steiner e figli Bergamo. 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano. 


alla Ditta: Eimrieo 


INIEZIONE VEGETALE 
(AL MATICO | 


Di GRIMAULTE G* FARMACISTI A- PARIGI 8 


L’ Injezione Matico è preparata colle foglie: del Matico, albero originario 
del Perù, meditamento energico per la ‘pronta ed infallibile guarigione della gono) 
rea e degli scoli d’ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè di stringi- 
mento del canale. Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e conténgono 
l’essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
efficacità, levandogli' l'odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire.le inausce chele capsule. ordinarie occasionano. 

La generalità dei medici d’ogni paese e dell’universo intero hanno rinunciato ad 
ogni altro metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule 


si © Comp. Bergamo. 


i più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti 
costituiscono un energico rimedio. 

Depositi. — A Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 
zione Brinitanica, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, RICO, — Livorno, 
Farmacia G. Simi — 
via Sala, N10. 


A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e C., 


IMPORTAZIONE 


CARTONI 
ORIGINARI GIAPPONESI 


Anno 3° — Coltivazione ‘1869 


DAVIDE VIGANÒ DI BESANA, in Miluio, via di Brera, n° 12; 


1868 aperto fino a tutto Aprile una muova sottoscrizione per .l’acquisto]|] 
jdi Cartoni Giapponesi, col pagamento per ogni Cartone I 
| di L. 8 all'atto della sottoscrizione 

» 4 nal mese di Giugno p. v. 
il saldo alla consegna. 


il mumero intiero dei Cartoni commessigli e tutti Verdi 3 
che furono riconosciuti, in ottima condizione , e dai quali si ottenne .già 


* {luna completa nascita ,, come risulta nelle prove precoci , spera di essere ||' 


lanche in questa muova intrapresa onorato da numerose commissioni. 
per le sottoscrizioni dirigersi È 
presso.il signor Mazza Luigi, via del Corso, n° 7, Firenze. 


TRIKETT, LION E C.! 


Via Cernaia, n. 88, Torino 


Agenti di! primarie ‘Case ingiesi. per la»provvista di ogni genere di 
Ledemenili: macchine pet l'agricoltura , per lavori in Parodia 
lana, lino, ferro e legno, materiale mobile e fisso per imprese 
ferroviarie, pi gazometri «i acquedotti con deposito di qual- 
siasi. articolo eaoutehoue. 

NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddètto 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


e EEE 
| n) 
\\\generico nome di Fernet ha nulla di ca- pi È i 
)l/mune col FERNET BRANCA di 
\{cui solo se ne garantiscono gli effetti 


Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
llbottiglia portà sull’ etichetta la firma a 
‘mano dei preparatori Fratelli Branca e C. 


In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via' Cavour, n. 27. 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale sivricevono»presso if 
| 


iscevaffrancata la:copia dello Statuto Sociale' a chi ne» fa ricerca 
Andreos: )l 


Avendo il suddetto nel; corrente ‘anno consegnato a’ suoi sottoscrittori | 4 


DEI FRATELLI BRANCA E COMP. 


METE, ad» 


Bibita all'acqua eminentemente  sala- 
tare, il cui uso viene. raccomandato da 
distinti medici che ne fecero gli esperi 
‘menti nei principali ospitali italiani. 

Prendendone un cucchiaio alla mattina 
nella sua purezza, si abbatte in pochi 
giorni 
‘anche la più ribelle. 


SI ricevono esclusivamente alla Società Gen. d'Annunzi sui Giorasri 
d’Italia e dell’estero direttada A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firctne 


qualunque febbre intermittente 


via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
_ Si prende nell’ acqua, seltz, cafiè, vino, ecc., facilita la digestione, impedisc» l’ irritazione dei nervi ed' eccita: |’ appetito in modo meraviglioso. 
È sorprendente nel guarire in poche ore lo splsen (ipocondria) non che le malattie del ventricolo d’ indole astenica ed i malori dello stomaco e 
del capo causati da indigestione o debolezza. Esso è un sicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando Lincomodo della sordità. 
Spiega mirabile azione antelmintica, cioè, impedisce la riproduzione dei vermi. È l'unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare, 
‘e le nausee in genere, facendo cessare i vomati ribelli delle gestanti, i vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanze 
Prezzo alla bottiglia in Milano Lire 3 
» » 


în Firenze » 350 » 


CERERE 'TIEEC A "LI 


Il medico-chirurgo sottescritto , avendo esperimentato il vero Fernet Rramea, fabbricato in Milano dai sigaori Fratelli Branca e Comp, la 
potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’ indole astenica, guariscono meravigliosamente, facendone uso, ed i malori del capo prodotti da 

Indigestioni scompariscono prontamente. 
Non è lontano dal credere che il Fernet- 
siglierebbe caldamente a coloro chè abitano vicino alle paludi ed' alle risaie. hg p % 
molti casi il Fermet Branca potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando. l’incomodo della 
sordità. Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione SALLAnpoRio), 
Dott. P. Benedetto Nappi dei 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Avendo esperimentato sopra alcuni ammelati il Fermet Brarica che a tale scopo gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Branca e 
C. di Milano, il sottoscritto. dichiara di averlo trovato vantaggiose negli individui affetti da difficile e tarda digestione, sempre che tale condizione 
non fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le facoltà digerenti, e conseguentemente il’ processo di nutrizione, esso ha corri- 
sposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite softerte. REGA 
elmi, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona: 

Il sottoscritto assicura che il Nermet-Eranca dei Fratelli Branca e C. di Milano esercita in special modo la sua benefica azione sul 
ventricolo per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto il suo uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matta- 
tini dei beoni e. quelli pure prodotti: da affezioni croniche dello stomaco. Spie; 


Dott. Francesco 


utile anco nelle feb) 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


NALATTIE VENBRER — MALATTIR DELLA PRILE 


3 CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici nei principali ospedali‘d’Italia, ecc., col 


LIQUORE P imi i 
preparato dal Chimico-farmatista PIO 
depurativo di | ARIGLIN A MAZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contre le malattie veneree, 
la sifilide sotto ‘ogni: forma e complicazione ; blenorragie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cro- 
Dica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
pati in apposito libretto ne dànno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farmacia ; Pieri » Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour; 27; Terino , D. 
Mondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Teledo, 205; Genova, Bruzza; 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologni, Veraiti, Bonavia ‘e dron' Bernaroli e Gandini : Livorno, Contessini; An- 
cona, Sabbatini, Belluigi 6 drogh. Collamarini e G.; Modena, Gambusieri ; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de'Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovani. 7 
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| Preparati Organici di Sanità Nazionali 


I previauie di' avere * alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraiolli. 


| vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croni 
| ulceri, espulsioni cutanee, vermi; stomaco débilitato ) dolori ‘della spina dorsale, 


zioni digestive distruggendo i germi venefici. L. 4 coll’ 

i n » 4 coll’opuscolo. 1868. 
iii ti 0 VIRILE DITYSEOXI — Coll'uso di quesio Balsamo 
mico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- 
igione di ogni specie di impotenza, deboleza degli organi 
lat piaceri, sssuefazioni. se- 
pie, er o poca per! avanzata età ed efficace nella sterilità femminile. — 
i continui documenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessuno nocumento alla 
salute, il non'richiedere alcun TORO TRI gcalaro di vitto, le richieste pell’America 

© 


| nali. (fe: lia tali i i i 
pae n geglia ap le franco sì spedisce). Leggansi i documenti 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


mezza bottiglia Lire 1 50 
» 1850 


Mranca P sà essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con- 


si pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, 
' i D a ri nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli amari. 
er propria esperienza fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fermet-Bramea non può fare a meno di raccomandare cal- 


Il Dott. Crommelinek è mò | 
meritaneamente in Parigi 
"Via Lafayette, 83 bis, per chî ve. 
consultarlo con carteggio, 

PASTIGLIE... 
DI SANTONINAB 


Farmacista. di Milano 
Sono il più sicurorrimedio per distrage 
gere i. vermi che sono tanto 
è SH) fio. dot ragazzi) e; ilabiy princi , 
imente momento Oro. 
i Hat Prezzo ua iti 
la posta franche in. tutta Itali 
cent. 70. Balli. 
Presso A. Dante Ferroni, agente conì- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 


‘ate-Bene-Fratelli. 


Torino — Via S. Pelagia N. 3. 


Sio I BUONUMORE “vi° 


l'usico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte Ja settimana in otto pa- 
gira di disegni originali con copertina, 
costa» L. 5 per tre mesi — L. 10 per 
sei. mesi — L, 18 per un anno, 

Chi si associa per sei mesi o per nu 
anno, riceve in dono. 

IL PANORAMA DI ROMA 

Grandioso disegno di P. Perrin, della 
Li ara di. metri 1.50 — in vendita 
al. di 


TRATTO DAI LIBRI DI PIETRO D’ABANO 


purgante depurativo del sangue del professore P. N. Titani superiore! 
al Pagliano ed a tutti i famosi depuradivi che.fecero;il giro-del mondo; 

È gustoso sl palato, composto di sole preziosissime ethe straniere 
le-nostrali, no» promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariate 
forme. morbese ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente! 
coli’aso del Pantopatico. Febbri, gotia, reumatismi, emorroidi, vermini, 
dolori; di capo, indigestioni, indurimenti, di seno e milza, ecc., ecc., 
Mir cacciati come per forza d’incanto. Facilita le mestruazioni, 
ed è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac- 
‘ciano ìîmprovvisamente alla vita dell'uomo. 

Prezzo, L. 1 40 con relativa istruzione. 


DEPOSITI. — Firenze, presso il dottore G. GuarneRI, farmacia 
GuERRI; via Palazzuolo, numero 1 — Vicenza, VALERI — Venezia, 
ZamprRoNIi — Trieste, SerravaLLo — Milano, MANZONI — Padova, 
CorneLIo — Mantova, ZannoLui — Napoli, Fratelli Herman, ed in 
tutte le, altre città e-borghi d’Italia: 


'SPSPEPSSEPEPEIRIZI SISSI Ò 


Ap Guarisce radicalmente qualunque scolo, six rei 
INEZIONE MORTON. cente che cronico, «fa: infallibile nella. cura 
dei fiori bianchi. Boccetta da 4 e lire 2 50. 

Presso A. Dante Ferroni, agente commîssionario, via Cavour, n. 27, Firanze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa; Borgognissanti e via de’ Neri, Firenza 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON 
Lerlz © Pr qui > è Di da ai 


PIÙ SPROIALMENTE DESTINATA ALLE CURE ORTOPEDICAR = |È 


DIRETTO 
DAL DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAI 
Ù FIRHENZEHE 
A MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA, N, 199 
(3ià Stabilimento Venturueci) n 


Questo stabilimento idroterapico, che conta già 14 anni di esistenza, ha 
subito adesso una intiera trasformazione. Cono restaurata ed ab- 
bellita, la sezione della idroterapia è stata arricchita di nuove macchine, 
per modo che essa al presente possiede tutti i mezzi più accreditati ed ef- 
ficaci per qualsiasi cura idroterapica. 

La casa di sali 


bisognosi dei soccorsi dalla idroterapia, bramassero dimorare nello Stabili- 


e nella casa di salute e specialmente l'aver Uestinata quest’ulti 

l s 8 tinra alla or- 
RR usi) cosi ad una' mancanza va totti avvertita; di un Togo 
atto a sttore di vedere aumentato 


sere uno stabilimento 0) 
alla medica elettricità, 


Dott. PioLo Cresci-CARBONAI. 


Firenze, 1 dicembre 1867. 


N.B. —. Per ogni schiarimento rivolgersi al Direttore, nello Stabilimento ‘0 
@ suo Dispensario ortopedico, Borgo San Frediano, N. 16, secondo ‘piano. 


da A. ZANETAIÀ © 


L'i 

La ginnasti 
in questi gion 
pl conside 

Essa ha 80 
ogramma ® 
noi nel sost 
In fatto di 
va svolgendor 
acuto coluî cel 
gel’ unità. cl 

In fatto di 
ancora più m 

La Permar 
sostenuto @ssì 
I) opposizione, 
autorevoli sue 
ministrazione 
del pubblico. 
venuto sî pu 
di cui sî cîre 
specie di rive 
prime notizie 
l'ineertezza 
lazioni di tesi 

Ma Il fond 
glio"defimirne 
sî ha ragione 
della Perman 
rettificare le 
terminare in 
termini del p 
amici avevan 
netto ed a d 
esso era prot 
sta contro ch 
batterlo. 

Caso raro, 
sioni giornalis 
fa, se non a 
l’urbanità da 
disponeva a 
stata messa { 

Sinora ave 
lato i soli gii 
posizione, la 
l'uno e nell’a 
cesse sentire 
discussione 
questa voce i 
Su per ì gior 
Vogliamo Jas 
zioni. 

La Riform 
guente piccol 


Il lavoro pe 
terla.in sospe 
Ultimi giorni 

A proposito 
ad alcuni uon 
Partenenti all 
Aamparono cr 
AUSsistenti, 

Si. mandaro 
Tenze a Napo] 
S.Martino av 

Italia, Sono 
ciò d essere, | 
Si disse che 


